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PALLAVOLO ­ SERIE C FEMMINILE n NELLE ULTIME CINQUE GARE FINITE AL QUINTO SET LE BIANCOVERDI AVEVANO SEMPRE PERSO

Il Marudo esorcizza il “tabù” tie break
Il Meda rimonta da 0­2 ma lo sprint vincente è del Tomolpack

PALLAVOLO ­ COPPA LOMBARDIA MASCHILE n I BASSAIOLI AGLI OTTAVI

Il Codogno stende Gonzaga
e vola tra le “magnifiche 16”
LA MISOLET CODOGNO 3
GONZAGA 0

(25­18/25­16/25­23)

LA MISOLET CODOGNO: Basso Ricci 1,
Garlaschelli F. 17, Depoli 3, Galluzzi 6, Fras­
si13,Lopez11,Austoni (L);Noli;n.e.Ercoli,
Curti, Boschiroli, Carini. All. Ercoli

CODOGNO Continua il volo in Coppa
Lombardia de La Misolet Codogno,
che si qualifica agli ottavi di finale
battendo il Gonzaga. «Abbiamo po­
tuto finalmente giocare, quasi, in
formazione tipo (out solo Matteo Gar­
laschelli, ndr) ­ commenta coach Lu­
ca Ercoli ­ e questo è sicuramente un
bene. A loro forse non interessava la
Coppa perché puntano tutto sulla
salvezza in Serie C, ma comunque li
abbiamo affrontati con rispetto dato
che sono una categoria superiore al­

la nostra. Febbraio sarà un mese di
fuoco nel quale dovremo affrontare
oltre al prossimo turno di Coppa
Lombardia (9 e 18 le date previste sal­
vo impedimenti) gli scontri diretti
con Almevilla, Cazzago e Padernese,

inframezzati dalla gara con l'Olim­
pia Bergamo». In avvio Galluzzi infi­
la una serie di battute che portano il
Codogno dal 3­3 all'8­3: i padroni di
casa tengono il vantaggio grazie alla
verve di Francesco Garlaschelli e

chiudono 25­18. Nel secondo set il
"giallo": il Gonzaga ha in campo due
atleti diversi da quelli segnalati al
refertista, se ne accorge ma ne cam­
bia uno solo prima e sul 12­10 va in
battuta con un giocatore non previ­

sto: l'arbitro, come da regolamento,
azzera i punti del Gonzaga, Codogno
ringrazia e va sul 2­0. Nell’ultimo set
la buona partenza ospite (1­5) è vani­
ficata dal recupero con sorpasso co­
dognese. In D femminile intanto i re­

cuperi di campionato fanno sorride­
re la Polenghi Codogno: battendo 3­0
l’Offanengo, l’Ag Milano ha evitato
che le cremasche agganciassero Co­
dogno al comando, mentre la Caglie­
ro ha sconfitto il Romano per 3­1.

SERIE D MASCHILE
GIRONE C

RECUPERO 8ª GIORNATA
GONZAGA MI ­ N. ALMEVILLA 0 ­ 3

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P Q
PADERNESE 35 12 12 0 9,00

MISOLET CODOGNO 30 12 10 2 2,90

CAZZAGO 29 12 9 3 2,90

N. ALMEVILLA 23 12 8 4 1,64

TREVIGLIO 21 12 6 6 1,20

CRAZY ROZZANO 19 12 7 5 1,13

BAGNOLO CR. 19 12 7 5 1,04

MEDIGLIA 17 12 5 7 0,91

GARBAGNATE 16 12 6 6 0,84

OL. BERGAMO 9 12 3 9 0,41

SPES BORGHETTO 9 12 3 9 0,37

SEGRATE 5 12 1 11 0,32

GONZAGA MI 2 12 1 11 0,17

SERIE D FEMMINILE
GIRONE D

RECUPERI
AG MILANO ­ OFFANENGO 3 ­ 0
CAGLIERO MI ­ DEMIS ROMANO 3 ­ 1

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P Q
POLENGHI CODOGNO 33 13 11 2 2,91

VAILATE 32 13 11 2 2,69

AG MILANO 32 13 11 2 2,83

CUS MI SEGRATE 31 13 11 2 3,09

OFFANENGO 31 13 10 3 3,00

CAGLIERO MI 21 13 6 7 1,04

DEMIS ROMANO 20 13 7 6 1,15

PIANENGO 20 13 7 6 1,09

BOVISIO 17 13 5 8 0,79

OLIMPIA SEGRATE 12 13 4 9 0,41

PRO VOLLEY LODI 8 13 3 10 0,45

CREMA VOLLEY 6 13 2 11 0,32

SAN MARTINO 6 13 2 11 0,25

GORGONZOLA 4 13 1 12 0,27

SERIE C FEMMINILE
GIRONE C

ANTICIPO 23ª GIORNATA
MEDA ­ TOMOLPACK MARUDO 2 ­ 3

RECUPERI
GORLE ­ PRO PATRIA 3 ­ 1
BREMBO ­ SOVICO 3 ­ 0

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P Q
VALBREMBO 32 13 11 2 3,18

LURANO 31 13 11 2 2,69

MONTICELLI BR. 30 13 11 2 2,50

BREMBO 28 13 10 3 1,88

MEDA 25 14 9 5 1,33

GORLE 25 13 9 4 1,40

PRO DESENZANO 21 13 6 7 1,13

TOMOLPACK MARUDO 21 14 6 8 1,00

VISCONTINI 16 13 5 8 0,73

SOVICO 15 13 5 8 0,68

VOBARNO 13 13 5 8 0,51

PRO PATRIA 8 13 2 11 0,47

GARLASCO 6 13 1 12 0,34

OFFANENGO 5 13 1 12 0,22

MEDA 2
TOMOLPACK MARUDO 3

(23­25/16­25/25­18/25­16/11­15)

TOMOLPACKMARUDO:Marabelli 2,Perot­
ti 22, Patroni 16, Paolucci 16, Bitetto 3,
CrafaA.7,CrafaR. (L); Porchera3,Bandira­
li 3, Fumi 2; ne: Rossi, Morosini . All.: Gatti e
Roberti

MEDA La seconda trasferta in otto
giorni in terra brianzola porta in do­
te al Tomolpack Marudo due punti
conquistati contro una squadra mol­
to tosta nell’anticipo della 23esima
giornata. Una vittoria fortemente
voluta dopo i due ko contro Gorle e
Sovico per ridare slancio alla classi­

fica e morale a tutto l'ambiente. Nel­
le parole di Bruno Fioretti c'è la con­
sapevolezza che qualcosa sta girando
nel verso giusto: «Finalmente siamo
riusciti a sfatare il tabù del quinto
set. Dopo aver vinto quello di Desen­
zano ne avevamo persi cinque conse­
cutivi. Questa volta però ho notato
nelle ragazze lo spirito giusto, nono­
stante stessimo quasi per subire
un’altra beffa. Rispetto a quando
l'abbiamo incontrato a metà dicem­
bre, il Meda s'è rinforzato con Fora­
stieri, una giocatrice dai trascorsi in
Serie A e B. Abbiamo giocato meglio
di altre volte, anche se sono emersi
ancora dei limiti che ci hanno pena­
lizzato come nelle ultime gare. Ora ci
attendono due gare contro Pro Pa­
tria e Viscontini che dobbiamo vin­

cere bene per assestarci meglio in
classifica». Il match si apre con le
ospiti che fanno capire al Meda che
non hanno alcuna intenzione di tor­
nare a casa sconfitte. Paolucci e com­
pagne dominano fin dall'inizio gua­
dagnando sei punti di vantaggio
(2­8). Il set prosegue con le brianzole
che tentano di recuperare lo svan­
taggio, ma il Marudo fa buona guar­
dia e chiude 23­25. Il secondo periodo
gira meglio del primo: le biancoverdi
forzano le battute mettendo in diffi­
coltà le padrone di casa, che faticano
anche a contenere anche gli attacchi
delle ragazze di Gatti. Questa volta lo
sprint arriva a metà del set e lascia
al palo il Meda: 16­25 e dopo 40’ di gio­
co Marudo ha già un punto in tasca.
Sembrerebbe tutto facile per il To­

molpack, che invece deve fare i conti
con gli errori del passato. Nella terza
frazione infatti si invertono i ruoli
ed è il Meda a dominare, evidenzian­
do molte lacune difensive tra le ospi­
ti (25­18). Nel quarto set la musica
non cambia; le brianzole giocano in
fotocopia il set precedente, con le
marudesi che non si risvegliano dal
torpore nel quale sembrano cadute:
il 25­16 è quindi inevitabile All'oriz­
zonte si profila lo spettro della gara
persa in rimonta col Brembo, ma il
Marudo stavolta ha la forza per scri­
vere un finale diverso. Le ospiti vola­
no infatti in un amen sul 2­8 e al cam­
bio campo resistono al ritorno del
Meda, chiudendo grazie anche a due
attacchi errati locali per 11­15.

Dario Bignami

Alice Bitetto sotto rete: dopo tante beffe al tie break, stavolta il Marudo Tomolpack non si è fatto scappare la vittoria

TAVAZZANO La strada è lunga e irta
di ostacoli, ma non è ancora un vi­
colo cieco. A 13 partite dal termine
del torneo di Serie B2, la Properzi
si trova penultima con otto punti e
ha perso il primo scontro verità
con la Riso Scotti Pavia. In più ha
dovuto fronteggiare un'ulteriore
tegola: la frattura a una mano di
Stefania Betti, il martello che ave­
va fatto vedere le cose migliori in
questa stagione e che ora è out per
almeno due me­
si. Il tecnico Pao­
lo Mantovani
commenta così
l'infortunio: «Un
bel guaio, aveva
f at t o g i o c at o
molto bene in
prima linea e al
servizio e stava­
mo lavorando
con la giusta in­
tensità sulla dife­
sa». Ad abbassare il morale della
truppa ci ha pensato anche la netta
sconfitta (sia pure in formazione
"sperimentale") in amichevole con­
tro il Gropello Cairoli, capolista in
Serie C. La Properzi però deve cer­
care di archiviare gli ultimi rove­
sci perché ha di fronte una partita
che non può perdere: lo scontro
contro il fanalino di coda Saluzzo.
«Tecnicamente sono una discreta
squadra e nulla più ­ dichiara Man­
tovani ­, ma vincerà chi metterà
più voglia in campo. Il match suc­

cessivo contro Villar Perosa sarà
molto importante perché è una del­
le dirette rivali per non retrocede­
re e negli scontri diretti purtroppo
finora abbiamo reso poco. Ormai
però tutte le partite vanno bene
per far punti e muovere la classifi­
ca: solo il Settimo Torinese è "in­
giocabile"». C'è un dato che corro­
bora l'auspicio del tecnico pavese.
La metà dei punti tavazzanesi è ar­
rivata in partite dal pronostico

chiuso: le due vit­
torie al tie break
contro Mondovì e
Pinerolo. Manto­
vani ha la sua
chiave di lettura:
«Su questa squa­
dra ci sono pres­
sioni ambientali
che alcune gioca­
trici non reggo­
no. Questa ovvia­
mente non vuole

essere una scusa, ma i successi
contro le due piemontesi sono la
concreta testimonianza che quan­
do la Properzi gioca con meno ten­
sione rende sicuramente meglio».
La situazione in classifica è tutt'al­
tro che rosea, ma il coach del Ta­
vazzano è tranquillo: «Non ho la
bacchetta magica ma so che biso­
gna lavorare tanto. La mia ricetta è
una sola: giocare e vincere di squa­
dra, perché i singoli da soli non
possono fare la differenza».

Cesare Rizzi

PALLAVOLO ­ SERIE B2 FEMMINILE n BETTI FINISCE KO

Properzi e la salvezza,
ora è vietato sbagliare

n Per il tecnico
Mantovani
solo Settimo
è “ingiocabile”:
«Ogni partita
sarà utile
per fare i punti
che ci servono»

A sinistra
una battuta

in salto
di Roberto

Lopez,
che sabato sera
contro Gonzaga

ha realizzato
11 punti;
a destra

Basso Ricci,
il regista

della “premiata
orchestra”
La Misolet

Codogno
(foto Tommasini)

PALLANUOTO ­ SERIE C n DECIDONO I TROPPI ERRORI IN SUPERIORITÀ NUMERICA

Fanfulla sciupa, Osio ringrazia
FANFULLA 6
OSIO 12

(1­4/2­3/0­3/3­2)

FANFULLA FORLANI IMPIANTI: Sichel,
Malato, Vignali, Reali, Manfredi, Tonani,
Buongiorno; Boselli, Fondi, Tammaccaro,
Boschiroli, Favini, Caracciolo

RETI: Malato 3, Manfredi 2, Buongiorno 1

LODI Prima gara interna e prima
sconfitta stagionale per il Fanfulla
Forlani Impianti. Il settebello lodi­
giano cede le armi alla “Faustina”
al cospetto della capolista Osio. I
bergamaschi si confermano una
buona squadra, forse non irresisti­
bile, ma che per perdere dovrebbe­
ro trovarsi di fronte una formazio­
ne capace di sbagliare poco. Invece

il Fanfulla pecca qualche volta di
troppo in fase di copertura e, so­
prattutto, non sfrutta le tante possi­
bilità di andare a segno nelle azioni
di superiorità numerica tempora­
nea. Questa situazione favorevole
capita ai padroni di casa ben nove
volte: ma il fatto di riuscire a sfrut­
tarne con un gol soltanto una (Man­
fredi da distanza ravvicinata nel
primo tempo) impedisce di tenere il
passo dell'avversario. Ingenui a su­
bire due gol in controfuga, a metà
del primo quarto i lodigiani accor­
ciano le distanze con la già descrit­
ta rete di Manfredi, ma poi spreca­
no altre tre occasioni di uomo in
più e subiscono altri due gol in con­
trofuga. In avvio di secondo periodo
Malato prima accorcia su rigore e
poco più tardi si ripete siglando la
rete del 3­5, ma l‘Osio riesce ad an­
dare in gol altre due volte. Non pun­

ge l'attacco lodigiano nel terzo tem­
po, in cui Malato si fa parare un ri­
gore; più cinico è il reparto avanza­
to orobico e il parziale di 3­0 chiude
virtualmente il match. L'ultimo
quarto regala comunque i momenti
più spettacolari della partita. In
particolare è Malato con un nume­
ro d'alta scuola a beffare l'intera di­
fesa avversaria e siglare la persona­
le doppietta, poi sono Manfredi in
rovesciata e Buongiorno con un
preciso diagonale a firmare le reti
del dei padroni di casa. Ma il risul­
tato finale parla a favore di Osio,
che resta al vertice della classifica a
punteggio pieno a pari merito con il
Quadrifoglio Torino. Sabato il Fan­
fulla sarà impegnato nel capoluogo
piemontese, al cospetto dell'Aquati­
ca. E in settimana si dovrà lavorare
a lungo sulle azioni di uomo in più.

Daniele Passamonti

Antonio Manfredi contro l’Osio
è stato l’unico giocatore del Fanfulla
Forlani Impianti a riuscire a segnare
nelle occasioni di “uomo in più”
concesse alla sua squadra, che ne ha
sfruttata soltanto una su nove:
i “guerrieri” dovranno lavorare molto
per colmare questa lacuna

PALLANUOTO
SERIE C 2ª GIORNATA

QUADRIFOGLIO TO ­ MANTOVA 10 ­ 6
FANFULLA ­ OSIO 6 ­ 12
NOVARA ­ DINAMICA TO 16 ­ 5
MONZA ­ ISPRA 3 ­ 5
PIACENZA ­ AQUATICA TO 10 ­ 10

SQUADRA PT G V N P F S
QUADRIFOGLIO TO 6 2 2 0 0 22 13
OSIO 6 2 2 0 0 23 16
PIACENZA 4 2 1 1 0 17 15
NOVARA 3 2 1 0 1 26 16
MONZA 3 2 1 0 1 14 9
ISPRA 3 2 1 0 1 10 10
FANFULLA 3 2 1 0 1 18 20
AQUATICA TO 1 2 0 1 1 17 22
MANTOVA 0 2 0 0 2 10 21
DINAMICA TO 0 2 0 0 2 13 28


